
 
 

 
SEZIONE  REGIONALE A.N.DI.S. VENETO 

 
 
Il 14.01.2010, presso la scuola “C. Battisti” di Mestre, si è riunito il Direttivo Regionale dell’Andis, 
allargato ai referenti provinciali del Veneto ed a rappresentanti del Friuli V.G. per discutere il seguente 
odg: 
- Esito congresso nazionale 
- Prospettive ed iniziative 

Sono intervenuti i Colleghi Rodolfo Janes del direttivo nazionale, Carmen Sperandeo presidente 
regionale, D’Avolio e Zilli per il Friuli, Angeloni presidente provinciale  di Treviso, Noventa per la 
provincia  di Padova, Sansone per la provincia di Verona e Simionato presidente  provinciale di Venezia. 
- Apre i lavori il presidente regionale Sperandeo e dà la parola a Janes, già presidente regionale ed eletto 
all’ultimo congresso nel Direttivo Nazionale. 
Janes sottolinea come, anche nell’attuale congiuntura, l’Andis mantenga la propria configurazione di 
associazione professionale, equidistante sul piano sindacale; sottolinea peraltro la nostra numerosa 
partecipazione alla recente giornata di protesta presso l’USR Veneto a sostegno della vertenza dei 
dirigenti di nuova nomina e, su invito di Sperandeo, riferisce sinteticamente sul clima del Congresso 
Nazionale di Jesolo sottolineandone lo spirito solidale e l’ampia partecipazione. 
- Interviene D’Avolio il quale mette il dito sulla piaga della scarsità di fondi a disposizione per il 
funzionamento dell’Associazione e sottopone ai presenti la possibilità di effettuare dei coordinamenti per 
aree geografiche suggerendo sedi quali Bologna e Milano come favorevoli alla confluenza da diverse 
province del settentrione. 
- Sperandeo sottopone al gruppo due problematiche che se affrontate, possono promuovere, a livello 
regionale una maggiore visibilità dell’ associazione e una più ampia partecipazione degli iscritti:  

1- le prospettive che si possono ipotizzare per la costituzione dell’ associazione delle  Scuole   
autonome, della quale l’ Andis potrebbe farsi promotrice allo scopo di creare un campo, distinto da quello 
dell’ associazione dei dirigenti, ma necessario per rapportare la scuola con le altre autonomie, anche in 
considerazione delle prossime competenze delle regioni, in materia di istruzione, con l’ avvento del 
federalismo fiscale. 

2- quali iniziative di formazione mettere in campo da parte dell’Andis? 
Riguardo alla formazione sottolinea come essa costituisca, oltre che la principale fonte di risorse 
economiche per l’associazione utilizzabili per  le iniziative regionali, anche soprattutto lo strumento per la 
crescita professionale dei propri iscritti. 
. Rispetto alle proposte più vicine riferisce sulla possibilità di un incontro di formazione con la Dott.ssa 
Armone sul D. Lgs. 150 da programmare verso i primi di aprile, in attesa di specifiche novità per la 
scuola. 
Un’altra proposta di formazione è rappresentata dalla possibilità di far intervenire in un convegno 
regionale il collega Damiano Previtali, responsabile presso l’ INVALSI della valutazione di dirigenti 
scolastici, per presentare il suo libro “Piccolo manuale per il bilancio sociale nella scuola”. In quell’ 
occasione potrà essere presentata la possibilità di avviare, in forma sperimentale per gli associati Andis, 
una modalità di utilizzo dei risultati  della valutazione degli alunni attuata dall’ INVALSI, nella 
prospettiva della rendicontazione sociale e della massima trasparenza, avviando un innovativo modello 
ANDIS di offerta dei servizi scolastici. 
 - Su richiesta di D’Avolio, Sperandeo continua descrivendo la consistente attività di formazione nel 
Veneto per i candidati al prossimo concorso per dirigenti scolastici, pacchetto andis Nazionale, che 
potrebbe essere utilizzato anche dalla regione Friuli . 

Si apre la discussione durante la quale tutti i partecipanti intervengono, relativamente al primo 
punto all’odg, per illustrare le varie forme di coordinamento esistenti a livello territoriale nelle province 
di provenienza, in particolare viene esaminata la situazione descritta per il Friuli da Zilli e D’Avolio che 
descrivono le caratteristiche dell’ASAF. 



Il gruppo di coordinamento intende verificare entro il mese di febbraio lo stato dell’orientamento locale in 
tema di proposta relativa all’ associazionismo delle Scuole Autonome, inoltre, rispetto al secondo punto 
all’ ODG, esprime apprezzamento per le proposte formative ed impegno per promuovere la 
partecipazione degli iscritti. 
Il prossimo incontro viene fissato per il 4 marzo, dalle ore 10, presso la stessa sede. 
 

Il presidente regionale                                       
   Carmen Sperandeo 


